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Firenze, 28 maggio 2010 - Fortezza da Basso presso Terrafutura

Assemblea di Bilancio 2009
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1. Premessa

1.1 Lettera agli stakeholder

La realizzazione di questa  Seconda edizione del bilancio sociale ha permesso al CONSORZIO NAZIONALE IDEE IN RETE  di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio un nuovo strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa.

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività.

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica. 
Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2009 del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti:

Favorire la comunicazione interna

 Informare il territorio e gli stakeholder circa il lavoro svolto
L'edizione 2009 del bilancio sociale ha due particolarità:

- si avvale anche di un contributo esterno, rappresentato dall'interessante lavoro di un tesista, Dario Spinella, che ha dedicato la sua tesi di laurea allo studio del nostro caso ("Consorzi di imprese sociali per la costruzione di capitale sociale: il caso Idee in Rete") e che ha ricostruito in particolare l'aspetto di interazioni tra i soci;

- la presentazione avviene nell'ambito di un evento, Terrafutura 2010, che ne amplia la visibilità nell'ambito degli interlocutori di terzo settore, alcuni dei quali saranno presenti all'assemblea dei soci.
Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui Ideein Rete farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno.

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura.
Il presidente
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Gianfranco Marocchi
1.2 Metodologia

In questi anni Idee in Rete ha sempre adottato modalità di comunicazione trasparenti rispetto ai soci e rispetto ai propri interlocutori; ne sia esempio la disponibilità online dei bilanci, la comunicazione settimanale di quanto avvenuto nella rete ad un indirizzario esteso non solo ai soci, ma anche alla generalità degli stakeholder interessati, la scelta di accompagnare la redazione del bilancio non solo con la relazione degli amministratori, ma con un complesso di informazioni utili a comprendere il prodotto sociale del consorzio verso i propri soci e verso l'esterno. Quest'anno il bilancio sociale di Idee in Rete comprende un'approfondimento teso a tentare di quantificare un aspetto importante connesso alla nostra mission, e cioè il livello di interscambio tra soci.
1.3 Modalità di comunicazione 
Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali:

· Assemblea dei soci

· Organizzazione di un evento specifico nell’ambito dell’assemblea stessa, anche con la partecipazione di stakeholder esterni.
1.4 Riferimenti normativi

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative).
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono:

· Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale; 
· Decreto attuativo per l'impresa sociale del ministero della solidarietà sociale del 24/01/08
Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del  28/05/2010 che ne ha deliberato l’approvazione.

2. Identità dell’organizzazione

2.1 Informazioni generali

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2009
	Denominazione
	CONSORZIO NAZIONALE IDEE IN RETE SCARL.

	Indirizzo sede legale
	PIAZZA VITTORIO EMANUELE II, 31

 00185 ROMA - ROMA

	Forma giuridica e modello di riferimento
	S.p.a.

	Eventuali trasformazioni avvenute nel tempo
	

	Tipologia
	Consorzio costituito ai sensi del D.Lgs 14 dicembre 1947, n. 1577

	Data di costituzione
	13/05/2003

	CF 
	07543941004

	p.iva
	07543941004

	N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative
	A137019

	Tel
	06/490821

	Fax 
	06/491623

	Sito internet
	www.ideeinrete.coop

	Qualifica impresa sociale (ai sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06)
	no

	Appartenenza a reti associative
	Federsolidarietà - Confcooperative

	Altre partecipazioni e quote
	Valore nominale

Banca Popolare Etica

525

Idea Turismo

5.000

ASVI

10.000



	Codice ateco
	88 (P) – 85.59.2 (S) – 85.3 (S)


Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente:
a) il mutuo sostegno e la reciproca valorizzazione tra imprese sociali territoriali socie;

b) la trasmissione e lo scambio delle esperienze imprenditoriali di successo e la circolazione delle eccellenze a vantaggio degli associati e delle comunità locali nelle quali sono inseriti;

c) l’individuazione dei nuovi bisogni e lo sviluppo di nuovi servizi da parte dei soci;

d) favorire l’accesso dei soci ad azioni imprenditoriali di livello locale, nazionale e in-ternazionale;

e) il sostegno e la diffusione di iniziative di imprenditorialità sociale;

f) il supporto a iniziative di sviluppo a livello territoriale mediante la mobilitazione di risorse umane, economiche e di know how per sostenere le imprese sociali del territorio che lo richiedono, in sinergia con gli associati territorialmente più vicini;

g) attività di general contractor a favore dei soci;

h) l’offerta di servizi ai soci;

i) attività di fund raising; 
j) il sostegno e la promozione di reti settoriali di imprese sociali;

k) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi direttamente o tramite le imprese consorziate;

l) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali, o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate direttamente o tramite le imprese consorziate; 
m) gestire attività di formazione professionale ed addestramento, realizzate anche con l'ausilio di Enti Pubblici e di tutti gli enti competenti, volte a stimolare ed accrescere la coscienza  cooperativistica, nonché specifiche competenze e professionalità;

n) attuare, sia direttamente che tramite propri soci, iniziative di formazione, informa-zione e sensibilizzazione dei cittadini e degli Enti pubblici, anche con attività edito-riali quali pubblicazioni di libri, opuscoli, riviste, video, compact disk e altro;

o) predisporre marchi e denominazioni sociali specifiche e depositare brevetti.

Il consorzio potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’adozione di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato.

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge il Consorzio potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.

Il Consorzio può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamento approvato dall'Assemblea sociale.

Il consorzio si impegna nel Servizio Civile Nazionale per contribuire alla formazione ci-vica, sociale, culturale e professionale dei giovani attraverso la difesa della Patria con mezzi ed attività non militari, favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale, la tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli.
2.2 Attività svolte 
Di seguito viene presentata una sintesi delle attività svolte dal Consorzio Nazionale Idee in Rete:

· Promozione dello scambio imprenditoriale tra soci (vedi allegato 1);
· Promozione dello sviluppo di impresa dei soci in settori innovativi;
· Messa a disposizione dei soci di opportunità (es. accesso credito bancario e altre convenzioni);
· Attività di ricerca, formazione e consulenza.
Rispetto alla promozione dello sviluppo in settori innnovativi, in questi mesi all'azione nell'ambito delle politiche attive del lavoro, dell'housing e del turismo sociale si è aggiunta una particolare attenzione all'interazione tra cooperazione sociale e cooperazione internazionale e alle possibilità di sviluppo in campo sanitario. Prosegue inoltre la diffusione delle azioni nell'ambito della sicurezza urbana rispetto alle quali sono stati conseuguiti i primi contratti da parte dei soci del consorzio.
2.3 Composizione base sociale
Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale.

[image: image2.emf]26

1

2

1

2

Consorzi di coop. sociali

cooperative sociali

altri

consorzio regionale di II

livello

consorzi settoriali


Il Consorzio Nazionale Idee in Rete conta trentadue soci (tre in più rispetto allo scorso anno) operanti in dodici regioni italiane (Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli, Toscana, Lazio, Marche, Campania, Puglia, Sicilia, Sardegna) e una trentina di province.

Sono entrati a far parte della base sociale il consorzio Moltiplica di Perugia, il consorzio Sol.Coop ibleo di Siracusa, il consorzio Cesip di Torino, il consorzio Jonico Solidale di Acireale e ASVI, soggetto leader nella formazione manageriale del terzo settore.

Nei primi mesi del 2010 si è registrato il recesso di Nuove Frontiere Lavoro s.p.a.
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2.4 Territorio di riferimento
Il Consorzio Nazionale Idee in Rete ha, sin dalla sua costituzione, una vocazione nazionale. E' quindi aperto all'adesione e interessato ad agire in tutte le regioni italiane ed è ad oggi presente in Il Consorzio Nazionale Idee in Rete conta 32 soci operanti in Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Umbria, Marche, Campania, Puglia, Sicilia, Sardegna. Idee in Rete è proiettato ad indirizzare la propria operatività nei diversi paesi dell'Unione Europea e sta considerando la possibilità di estendere la propria area di interesse anche ad altri paesi attraverso ad un'azione sinergica con le organizzazioni non governative impegnate nella cooperazione internazionale.
2.5 Missione

Il Consorzio Nazionale Idee in Rete, in accordo con la legge 381/91, si propone di contribuire a costruire il benessere della comunità locale promuovendo lo sviluppo di azioni di imprenditorialità sociale in sinergia con i consorzi territoriali ad esso associati.
Idee in Rete‎, ‎nell‎'‎anno in corso‎, ‎ha deciso di attuare le sue finalità istituzionali attraverso‎:
· sostegno ai soci nello sviluppo di azioni imprenditoriali in settori innovativi;

· sostegno alla collaborazione imprenditoriale tra soci;

· azioni progettuali di rilievo nazionale, con l'approvazione di 16 progetti sul terzo bando della cooperazione della Campania, con partenariati tra cooperative locali e del resto del paese e l'approvazione di un progetto sul bando sui giovani del Pogas;

· sostegno alle reti settoriali;

· definizione di una linea d'azione specifica nel campo della sicurezza urbana, con la partecipazione ai primi progetti intrapresi in questa area di attività;

· azioni di comunicazione sia dirette che in collaborazione con i consorzi soci.
Idee in Rete si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti linee strategiche:

· il mutuo sostegno e la reciproca valorizzazione tra imprese sociali territoriali; 
· la trasmissione e lo scambio delle esperienze imprenditoriali di successo e la circolazione delle eccellenze; 
· l’individuazione dei nuovi bisogni e lo sviluppo di nuovi servizi; 
· l’accesso ad azioni imprenditoriali di livello nazionale; 
· il sostegno e la diffusione di iniziative di imprenditorialità sociale; 
· il supporto a iniziative di sviluppo a livello territoriale mediante la mobilitazione di risorse umane, economiche e di know how per sostenere le imprese sociali del territorio che lo richiedono in sinergia con gli associati territorialmente più vicini; 
· l’offerta di servizi ai soggetti che partecipano alla rete; 
· il sostegno e/o la promozione di reti settoriali di imprese sociali.
La cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai seguenti valori:
· essere è uno spazio di lavoro aperto, sinergico e collaborativo di cooperative e consorzi sociali, in cui risorse umane, progettualità, capacità innovative di ciascuno sono a disposizione del sistema;
· essere un luogo e un laboratorio di innovazione, di ricerca, di sviluppo: per progettare e realizzare quello che oggi non c’è, per i bisogni sociali non ancora soddisfatti, per quelli percepiti ma non ancora codificati;
· creare fiducia tra i soci, tra la rete e i suoi interlocutri e nelle comunità, territoriali e non, in cui opera;
· aprirsi alla collaborazione con altri soggetti, nella consapevolezza che l’innovazione nasce dalla contaminazione, dalla capacità di cogliere nelle esperienze sviluppate da altri un complemento necessario alle proprie capacità di sviluppo.
2.6 Storia

Idee in Rete nasce nel 2003 cercando di definire la propria pista di lavoro a partire dalla consapevolezza di due rischi da evitare e di un obiettivo da perseguire.

Il primo rischio da evitare era quello di diventare una struttura di terzo livello (consorzio di consorzi di cooperative) che, consapevolmente o per effetto di normali dinamiche organizzative, tendesse a porsi in modo sovraordinato rispetto alle cooperative che ne fanno parte. Sovraordinato e costoso: quello che accade spesso, a partire dalla creazione di “uffici centrali” (con relativi responsabili, attrezzature, segreterie) che comportano oneri direttamente o indirettamente ribaltati sui soci e prima o poi avocano a sé ruoli di direzione od orientamento nei confronti delle cooperative che rappresentano.

Il secondo rischio era quello che, per evitare centralismo e proliferazione dei costi, si tendesse a svuotare il consorzio di contenuti imprenditoriali, per farne invece un mero luogo di identità e appartenenza: funzioni senza dubbio importanti e positive, ma che non richiedono certo la creazione di una sovrastruttura imprenditoriale consortile; in altre parole, per confrontarsi e incontrarsi periodicamente, non vi è bisogno di un consorzio, ma basta un telefono. È molto facile essere poco costosi e per nulla costrittivi: basta non fare nulla.

La strada tra i due rischi era stretta: come realizzare un’organizzazione imprenditoriale (nell’accezione ovviamente di imprenditorialità sociale, cioè in grado di sostenere concretamente i soci nella loro crescita economica e nella capacità di realizzazione della propria mission), ma al tempo stesso leggera, rispettosa dell’autonomia, con costi limitati? Questo l’obiettivo da perseguire.
La prima fase: la costruzione della rete.

I primi due anni di vita del consorzio sono stati dedicati alla costruzione della rete imprenditoriale; ciò ha significato un lungo e paziente lavoro di tessitura, di creazione di fiducia tra i soci, per far sperimentare le potenzialità dell’interazione imprenditoriale: fare una gara insieme laddove mancano i requisiti, leggere, utilizzare, elaborare un progetto fatto da altri e rimetterlo in rete, organizzare partenariati tra consorzi e regioni diverse in occasione di bandi, andare a vedere e a conoscere chi già sta svolgendo un’attività che si intende far partire, e così via.
Tutto ciò è partito a ritmi abbastanza lenti (non tanto per diffidenza nel mettersi a disposizione, ma per poca attitudine a guardare ad altri come risorsa utile), per poi decollare nel corso del 2006: ad oggi in ogni momento vi sono numerosi soci coinvolti in una qualche relazione reciproca.

Il consorzio ha svolto il ruolo di infrastruttura, di autostrada fiduciaria entro una rete “peer to peer”, ha generato, accordato, fatto circolare fiducia.

Favorire la creazione di legami imprenditoriali si è dimostrata un’azione concretamente efficace e di costi minimi: l’informazione e la fiducia circolano su reti immateriali, non richiedono uffici dedicati, consentono di fare cose che altrimenti ciascuno dei soci da solo non potrebbe fare.

Partiti in otto soci – entro un contesto già affollato di soggetti di grandi dimensioni e molto combattivi nei confronti di nuovi arrivati – Idee in Rete è giunto ad associare quasi trenta consorzi, guadagnando passo passo, attraverso rapporti personali e concretezza, la fiducia di nuovi soci.
La seconda fase: sostenere i settori innovativi
D’altra parte mettere in rete le risorse può rivelarsi una strategia di sviluppo non priva di limiti dal momento che presuppone: 1) che le risorse nella rete esistano e 2) che chi desidera servirsene abbia, comunque, conseguito nel settore in questione un livello tale da consentirgli di fruirne.

Quindi il consorzio come infrastruttura funziona ottimamente dove le competenze sono già in buona parte presenti nella rete, compreso nel soggetto che le richiede, e questo è il caso, ad esempio, della gran parte degli interventi socio assistenziali, socio sanitari, socio educativi o dell’inserimento lavorativo.

Ma costruire e diffondere innovazione implica anche sapere mettere a disposizione della rete quanto sino ad oggi non è consueto o consolidato.

Ci si è chiesti quindi se quanto sviluppato dalla cooperazione sociale nei settori del welfare sopra ricordati, potesse essere messo a disposizione di ambiti più ampi quali ad esempio: 
· Impiego accessibile non solo nelle cooperative sociali - i servizi per l’impiego: attraverso il proprio socio IdeaLavoro, soggetto autorizzato alla mediazione (e prossimamente alla somministrazione), che opera in specifico per l’inserimento di disabili ai sensi della legge 68/99 e di altre fasce deboli; in sviluppo la mediazione nell’ambito del lavoro di cura per le famiglie;

· Tempo libero di qualità e fruibile per tutti attraverso lo sviluppo di iniziative di turismo sociale e responsabile. Idea Turismo, socio di Idee in Rete è una rete di vendita e di sviluppo per offerte turistiche della rete e non che siano accessibili a persone con bisogni specifici quali disabili o anziani, che puntino alla riscoperta e valorizzazione delle tradizioni locali e/o che siano occasione di inserimento lavorativo per persone svantaggiate;

· Diffondere il diritto alla casa dove oggi non é realizzato:;

· Ambiente migliore grazie alle energie rinnovabili: attraverso alcuni propri soci, è a disposizione della rete un’offerta di soluzioni con energie rinnovabili, proponibile anche agli interlocutori pubblici;

· Comunità locali più sicure: progetto Rassicura, basato su interventi di presidio soft del territorio, educazione alla legalità, rivitalizzazione del territorio con iniziative di animazione e comunicazione.

· sviluppare contatti tra la cooperazione sociale e la cooperazione internazionale
· sviluppare un’azione nell’ambito delle politiche sanitarie territoriali
3. Governo e strategie

3.1 Tipologia di governo
Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori del Consorzio, nominati nell’assemblea del giugno 2009.
	Nome e cognome
	Carica
	Socio di cui è espressione

	GIANFRANCO MAROCCHI
	Presidente 
	-

	MASSIMO NOVARINO
	Vice Presidente 
	Idea Agenzia per il Lavoro

	CARLO DI SOMMA
	componente 
	Moltiplica

	EDOARDO BARBAROSSA
	componente 
	Solco Catania

	GIUSEPPINA COLOSIMO
	componente 
	Solco Napoli

	LORETTA GIUNTOLI
	componente 
	Astir

	LUIGI PICCOLI
	componente
	Leonardo

	MARIO MONGE
	componente 
	Il Melograno

	VALERIO BALZINI
	componente 
	Agorà


3.2 Organi di controllo

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa il collegio sindacale:
	Nome e cognome
	Carica
	Altri dati

	ENRICO CERRETO
	presidente 
	residente a NAPOLI data prima nomina 30/03/2008 

	LINO MARINELLI
	sindaco effettivo 
	residente a SAN GIORGIO A CREMANO data prima nomina 30/03/2008 

	STEFANO MARASTONI
	sindaco effettivo 
	residente a SORI data prima nomina 30/03/2008 

	GIOVANNI SANFILIPPO
	sindaco supplente 
	residente a BAGHERIA data prima nomina 30/03/2008 

	GIOVANNI ZANOLLA
	sindaco supplente 
	residente a PRATO data prima nomina 30/03/2008 


3.3 Struttura di governo

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di partecipazione della nostra organizzazione.
Il CdA del Consorzio Nazionale Idee in Rete nell’anno  2009  si è riunito  8 volte e la partecipazione media è stata del  75%
Per quanto riguarda l’assemblea, nel 2009 si sono svolte due assemblee, connesse con il processo di rinnovo delle cariche sociali; la prima ha avuto un carattere preparatorio ed è servita a convenire su criteri e modalità di rinnovo; la seconda ha previsto l'approvazione del bilancio e la nomina del nuovo consiglio di amministrazione.
3.4 Processi decisionali e di controllo

Nel corso del 2009 la struttura organizzativa del consorzio ha previsto:

· la conferma di un incarico operativo al presidente, con ruoli specifici sulla rappresentanza e la comunicazione;

· la conferma di un incarico di coordinatore, che oltre a sostenere gli aspetti organizzativi generali del consorzio ha seguito direttamente ambiti specifici come il gruppo di progettazione

· la conferma di un incarico specifico su segreteria e amministrazione, che ha dotato il consorzio di una struttura amministrativa propria.

Si è definito inoltre un accordo con 5 soci per la messa a disposizione di un 22 giornate di lavoro da parte di persone da incaricare di attività di progettazione.
In generale, in questi anni si è seguita una prudente logica incrementale rispetto all’organizzazione; ricapitolando:

	
	incarico presidente
	coordinatore
	amministrazione dedicata
	gruppo progettisti
	service progettazione
	comunicazione

	2006
	X
	
	
	
	
	

	2007
	X
	X
	
	
	
	

	2008
	X
	X
	X
	
	
	

	2009
	X
	X
	X
	X
	
	

	2010
	X
	X
	x
	X
	X
	

	2011
	X
	X
	X
	X
	X
	X


Anche sulla base di quanto emerso nel corso della precedente assemblea e nei lavori di consiglio di amministrazione, appare oggi abbastanza chiaro come le preferenze dei soci si orienterebbero verso una maggiore strutturazione (e conseguente impatto in termini di risultati) da parte del consorzio. È altresì chiaro che la volontà di non andare incontro ad eccessivi appesantimenti di bilancio ci obbliga a procedere gradualmente, forse con minore celerità di quanto da molti auspicato, ma senza creare tensioni eccessive dal punto di vista economico.

	
	Strategia
	Obiettivi operativi

	Struttura organizzativa
	Consolidare la struttura organizzativa rendendola progressivamente adeguata alle esigenze di una rete nazionale
	Conferma di un coordinatore che opera in stretto collegamento con il presidente

definizione di un ruolo amministrativo (prima il consorzio si appoggiava sull'amministrazione di propri soci)

	I soci e le modalità di partecipazione
	Sedimentare e condividere il sapere diffuso tra i soci
	Utilizzare l'opportunità offerta dal bando Foncoop per creare dei "laboratori settoriali" in cui far confluire le competenze della rete

	Ambiti di attività
	favorire lo sviluppo dei soci in settori innovativi
	avvio del progetto "oltre i confini della cooperazione" finanziato da Fondosviluppo

realizzazione di un format progettuale sulla sicurezza urbana

	La produzione ,le caratteristiche o la gestione dei servizi
	Rendere disponibili ai soci opportunità imprenditoriali su livello nazionale
	Strutturazione del gruppo dei progettisti

Partecipazione a diversi bandi (giovani, sicurezza, supporti tecnologici alla domiciliarità)

	La rete
	Affermazione del consorzio come rete di livello nazionale
	Consolidare e ampliare la presenza nelle diverse regioni italiane

sviluppare un sistema di rapporti stabili con l'organizzazione di rappresentanza e le altre reti nazionali

ampliare la rete a soggetti di terzo settore non cooperativi

	L'assetto patrimoniale
	Rafforzare patrimonialemente il consorzio
	Portato a termine l'aumento del capitale a 10 mila euro per i soci aventi forma di consorzio

definizione di uno strumento finanziario in collaborazione con Banca Popolare Etica e di conseguenza portato a termine il versamento di capitale sociale 
da parte di Fondosviluppo s.p.a.

	Comunicazione
	Rendere Idee in Rete un marchio conosciuto tra gli interlocutori
	Potenziare lo strumento newsletter

organizzare momenti pubblici

	
	
	


4. Portatori di interessi
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Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato:

	Portatori di interesse interni

	
	Tipologia di relazione

	Consorzi di cooperative sociali
	relazione societaria,  cuore della missione del consorzio


	Portatori di interesse esterni

	
	Tipologia di relazione

	Rete politica di appartenenza (Confcooperative)
	mutuo sostegno per la creazione e lo sviluppo di opportunità

	Altri consorzi (non soci)
	contatto in occasione di partenariati

	Cooperative (non socie)
	contatto in occasione di partenariati

	BCC
	risorsa per alcuni soci locali

	PA (comune, Provincia, Regione, Stato, ASL, ecc.)
	interlocutori diretti dei soci locali, che all'occorrenza coinvolgono IIR nel rapporto

	Finanziatori di altra natura (Fondosviluppo)
	capitalizzazione

	Rete di terzo settore (volontariato, associazionismo, ecc.)
	contatto in occasione di partenariati

	
	


5. Dimensione economica

5.1 Aspetti significativi sul fronte dei ricavi

La contribuzione dei soci si attesta poco sotto i 45 mila euro, con un lieve aumento rispetto agli anni scorsi, ma comunque rimanendo su livelli che da soli non possono assicurare il sostentamento anche su livelli minimi da parte del consorzio.

Di fatto il regolamento sperimentalmente adottato nel settembre 2008, che prevedeva un gettito in caso di commessa aggiudicata ad un socio grazie al conferimento dei requisiti da parte di soggetti del consorzio, si dimostra non significativo.

L’elemento nuovo del 2009 è l’acquisizione, sia grazia al sostegno da parte di alcuni soci del consorzio, sia grazie all’attività di progettazione, di un certo numero di commesse in portafolio, di seguito riassunte, che vanno a creare una situazione oggettivamente diversa per il futuro a breve medio periodo. Sono stati infatti messi a bilancio 2009 circa 40 mila euro dei circa 264 ad oggi acquisiti.

	Oggetto
	Importo
	Competenza

	Ricerca fondosviluppo su cooperazione sociale e sanità
	25’000
	2009 – 2010

	Sicurezza Pinerolo
	16’081
	2009 – 2010

	Sicurezza Acmos
	10’274
	2009 – 2010

	Sicurezza Acqui Terme
	3’000
	2009 – 2010

	Terzo bando della cooperazione
	29’000
	2009 - 2011

	Foncoop
	128’800
	2010 – 2011

	Daphne III Astir
	25’684
	2010 – 2011

	Fertilità
	25’950
	2010 - 2011

	Totale
	263'801
	


Ovviamente il fatto che questi importi siano effettivamente conseguiti non è scontato: si tratta di importi che in buona parte richiedono di mettere in atto azioni e quindi di mettere in campo capacità organizzative e amministrative per le quali sino ad oggi non siamo stati strutturati.

In generale il problema dell’equilibrio economico del consorzio non appare ad oggi risolto in modo stabile.

5.2 Aspetti significativi sul fronte dei costi

Le voci più significative sono:

· 300-02-05: 12'000 euro, il costo per le prestazioni del coordinatore, quest’anno auto – ridotte dal socio di provenienza

· 300-02-10: 5'105 euro, costi legati ad un contenzioso in fase di gara e a uno studio sulle procedure di affidamento connesse a Rassicura

· 300-02-15: 15'068 euro, il lavoro di amministrazione

· 300-02-20: 6’901 euro, viaggi e pernottamenti principalmente del presidente

· 300-02-42: 18'000 euro, compenso del presidente

· 300-02-44: 4’206 euro,  rateo 2010 per lavoro progettisti

· 300-03-01: 4'200 euro, affitto sede di Roma

· 300-10-07: 6’002 euro, contributi associativi Confcooperative (due annualità)

· 301-01-01: 4'214 euro, interessi passivi principalmente da Fondosviluppo S.p.A.

5.3 Stato patrimoniale: crediti verso soci

Se da una parte l’operazione con Banca Popolare Etica ha permesso di ridurre l’esposizione dei crediti per versamenti di capitale ancora dovuti, permane invece un consistente credito verso soci per quote annuali e altre operazioni che coinvolgono i soci (130 euro); in piccola parte si tratta di partite su cui vi può essere timore circa la solvibilità del credito, in altri si tratta di ritardi che comunque escono dal fisiologico per divenire fenomeni evidentemente critici.

5.4 La capitalizzazione
Si è conclusa l’operazione di capitalizzazione che ha visto Idee in Rete passare in questi dua anni da 172 mila a 388'500 euro di capitale, con un aumento quindi di 216'500 euro; il capitale, che ancora lo scorso anno appariva sottoscritto ma non versato in misura quasi pari all’80%, oggi appare aumentato e versato in misura del 83%; 

Questo risultato è stato conseguito sia grazie all’aumento di capitale dei soci, in parte realizzato con risorse proprie, in parte grazie ad un apposito strumento fiananziario di Banca Popolare Etica, Fondosviluppo ha completato il versamento delle proprie quote, sia con il decisivo contributo di Fondosviluppo S.p.A., socio sovventore, che partecipa al capitale con 150 mila euro (38.7% del totale) oltre che con un prestito a cinque anni; grazie all’incrementato capitale sociale sono oggi sostenuti progetti nei seguenti settori:
	Ambito
	K€
	soci destinatari
	collocazione geografica
	risultati

	housing sociale
	25
	Shardana
	Cagliari
	messi a disposizione 5 alloggi, in cui sono state inserite altrettante famiglie per un totale di 22 persone

	politiche attive del lavoro
	37
	20 Solco Catania – Laire – Coesa
	Sicilia - Pinerolo
	9 nuovi sportelli aperti nel 2009

	turismo sociale
	50
	Idea Turismo – Betania – Sol.Calatino
	Monza – Catania
	sostegno allo sviluppo della rete


6. Eventi rilevanti

6.1 Gli eventi del 2009

Nell’anno 2009 gli eventi più rilevanti per Idee in Rete sono stati:
· la pubblicazione delle graduatorie del III° bando della cooperazione in Campania, con l’approvazione di 16 progetti che coinvolgono cooperative della rete in partenariati organizzati dal Consorzio;

· l’approvazione in Piemonte dei primi progetti sulla sicurezza urbana basati sul format Rassicura;

· l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione

· l’ingresso dei soci Cesip, Moltiplica e ASVI

· l’organizzazione, unitamente a Federsolidarietà – Confcooperative e a CGM, di un seminario su Consorzi di cooperative sociali e contratti pubblici dopo il D.Lgs 163/2006
· la presentazione, unitamente a Elabora e CGM, di un progetto di formazione a valere sul bando settoriale Foncoop, approvato poi nel corso del 2010, che coinvolgerà oltre 200 cooperatori della rete

· il riconoscimento ad Idee in Rete da parte di Confcooperative dello status di Consorzio Nazionale

· l’approvazione di un progetto Daphne III con capofila Astir e Idee in Rete partner

· il seminario Imprenditori sociali nel mondo sulle prospettive di collaborazione tra cooperazione sociale e cooperazione internazionale.

Di seguito, sono ricapitolati, mese per mese, gli eventi più rilevanti non solo con riferimento al consorzio ma anche alla rete.

Nella versione su file del bilancio sociale, le diverse notizie, desunte dalla newsletter, sono disponibili sotto forma di link ipertestuali.
· Gennaio: Pubblicate ufficialmente le graduatorie del terzo bando della cooperazione in Campania, 16 i progetti approvati nella rete. Laire, la rete siciliana dei servizi per l'impiego, si associa a Idea Agenzia per il Lavoro. Leonardo festeggia il decennale e associa nuove cooperative. A prato Astir propone un interessante servizio di musicoterapia. NotizieIn Rete pubblica materiali su convegno L2L sulla crisi e su Kalat Care del dicembre 2008.

· Febbraio: Villaggio Solidale apre una Casa a Colori a Dolo, le cooperative campane aggiudicatarie del terzo bando incontrano i tutor della rete; Astir si aggiudica una RSA, La cooperativa San Giuseppe, oggetto l'anno prima di un grave attentato, riceve il premio IRAC sulla legalià, Leonardo Pordenone promuove incontri di sensibilizzazione sul volontariato internazionale e il canevale interetnico, Solco Catania promuove master su gestione imprese sociali.

· Marzo: La cooperativa Betania di Monza apre il settore di Stampa professionale, Astir fa partire corsi per assistenza di base e un punto giovani per l'orientamento universitario, Viaggintasca partecipa alla BIT, mentre la rete si mobilita per la presentazione di progetti sui bandi del ministero della Gioventù. IIR stipula una convenzione con Erickson Edizioni, Jonico solidale si aggiudica una gara di assistenza domiciliare. Idea Lavoro si espande in sicilia (1 - 2 - 3),  

· Aprile: il consorzio Cesip di Torino si associa a Idee in Rete, Solcalatino forma i volontari della protezione civile. Vengono presentati i primiprogetti con marchio Rassicura, Solco Catania propone la Danzaterapia, il Consorzio Solidarietà di Senigallia propone la Casa Solare. Mosaico propone "In barca verso la foce" all'Isola della Cona, Astir organizza un convengno su salute mentale e minori, Leonardo pubblica le Pagine Gialle della solidarietà 

· Maggio: Agorà apre due nuovi servizi per malati di Alzheimer a Genova e organizza un convegno sull'attività dell'Agenzia Giovani e Adulti, il consorzio settoriale La Salute diventa socio di Solco Catania, Idea Lavoro e Laire partecipano a Job Orienta, Sestante primuove a Vado Ligure un'iniziativa per minori, si chiude a Palermo il progetto Smonta il Bullo finanziato da Fondazione Sud, a Catania viene inaugurata una comunità per disabili, viene organizzata una Serata Basaglia a Pordenone. 

· Giugno: Inaugurata a Roma la Città dei Mestieri, Coesa Pinerolo si aggiudica una importante gara di servizi per disabili, sono approvati i primi progetti Rassicura in Piemonte, SolCalatino apre un centro di accoglienza per rifugiati. A Napoli inaugurata una nuova sede per Idea Lavoro e Idea Turismo, spettacolo di danceability a Pordenone, Laire presenta un libro su reinserimento dei detenuti, Agorà è tra i promotori di una Carta sulla Responsabilità sociale di impresa, Mosaico promuove un corso per naturalisti junior. Nuovo socio toscano per Idea Lavoro, spettacolo teatale a Senigallia. Eletto il nuovo CdA di Idee in Rete
· Luglio – agosto: Moltiplica di Perugia entra in Idee in Rete, apre spazio neutro a Ragusa, seminari su disabilità e inserimento lavorativo a Catania. SolCalatino propone iniziative sulla legalità e sulle energie rinnovabili, Jonico Solidale e Sol.Coop Ibleo diventano socio di Idee in Rete, Idee in Rete definisce le cariche di legale rappresentanza, Solco Catania organizza un corso sulla comunicazione nei servizi sanitari. Idea Agenzia per il Lavoro elegge il nuovo CdA. 

· Settembre: Mosaico organizzo torneo di calcio per persone con problemi di salute mentale, Leonardo presenta il proprio bilancio sociale, Solco Catania e Solidarietà Senigallia presentano le proprie esperienze eccellenti a Riva del Garda, a Catania si svolge l'happening dello sport e dell'integrazione, Il Seme si aggiudica la gestione di un asilo nido a Ventimiglia, Agorà pubblica i dati sul progetto Regionando insieme 

· Ottobre: Il Programma di Rai 3 Okkupati dedica alcuni servizi a Idea Agenzia per il Lavoro. Federsolidarietà, Idee in Rete e CGM organizzano a Roma un seminario su consorzi e contratti pubblici, a Palermo la rete regioanel siciliana organizza la X edizione dell'Happening della Solidarietà in cui Idee in Rete fa il punto su Rassicura. Agorà presenta il bilancio sociale, Solco Catania inaugura una casa di accoglienza per homeless, LAIRE pubblica un volume su inserimento lavorativo dei disabili, a Trieste si fondono Strade Nuove e la Quercia. 

· Novembre: ASVI e Idee in Rete entrano reciprocamente nelle rispettive basi sociali. ASVI organizza la conferenza delle professioni e occupazioni nel terzo settore, la cooperativa Progetto Città di Savona festeggia il ventennale, SolCalatino realizza la quarta edizione di Kalat Care, apre una comunità per minori con problemi mentali a Cagliari, Agorà propone "Una notte al Museo"; sempre a Genova vi è nuovo socio di Idea Agenzia per il Lavoro. Idee in Rete è riconosciuto da Confcooperative come consorzio nazionale, Astir vede approvato un progetto sul programma Daphne III con IIr come partner, Sestante presenta a Savona ricerca su non autosufficienza. 

· Dicembre: Idee in Rete e ASVI organizzano Imprenditori sociali nel Mondo, seminario su collaborazione tra cooperazione sociale e ONG. SolCalatino apre un gruppo appartamento a Militello. 

6.2 Prospettive future
Gli obiettivi a medio-breve termine della cooperativa possono essere brevemente riassunti nei punti seguenti:

Alcuni degli esiti del lavoro 2009 si pongono come punto di partenza per risultati per l'esercizio in corso e quelli successivi; ne ricapitoliamo sinteticamente alcuni:

· sul fronte dei settori di attività, si tratterà di mattere a frutto in contatti intrapresi sul fronte della cooperazione internazionale e della tutela della salute, auspicabilemente individuando nell'anno in corso alcuni primi sbocchi operativi;

· il progetto Foncoop rappresenta un'opportunità formativa, ma soprattutto un percorso per far crescere una cultura comune all'interno della nostra rete nei diversi ambiti settoriali;

· il rapporto con Confcooperative, che ha visto nel 2009 l'importante passaggio del riconoscimento come consorzio nazionale, dovrà evolversi individuando occasioni di sinergia;

· il rapporto con altri soggetti di terzo settore dovrà svilupparsi con la defnizione di spazi operativi di concreata collaborazione;

· l'organizzazione dovrà, compatibilemente con le risorse a disposizione, rafforzarsi, a partire dall'ambito della progettazione.
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